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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
Alessandro Loreto


CL.
I  SEZ. AM

MATERIA
Storia della Musica



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

Il comportamento dei 27 alunni componenti la classe musicale IAM è stato fin dalle prime lezioni generalmente corretto e responsabile. I rapporti tra gli studenti appaiono buoni e impostati su uno spontaneo reciproco spirito di collaborazione. Ritengo che anche le relazioni intrattenute fino ad ora con l’insegnante siano state positive. Sebbene tutti gli alunni abbiano un pregresso addestramento tecnico-pratico sullo strumento di loro pertinenza, mancano adeguate competenze teorico-lessicali. In quanto a partecipazione il gruppo classe, a causa soprattutto delle limitate e disomogenee conoscenze storico-musicale di partenza, non sempre è in grado di apprezzare gli argomenti proposti dal docente ad eccezione di quelli riconducibili al loro vissuto o oggettivamente storicizzati ma ridotti il più delle volte a meri spunti aneddotici.
2) OBIETTIVI DIDATTICI – DISCIPLINARI

Premessa

La disciplina d’insegnamento “Storia della musica”, nell'esercizio delle sue peculiari funzioni nel più generale contesto dei saperi letterari, storici e filosofici così come nell'ambito specifico del percorso formativo musicale, contribuisce alla comprensione dell'opera d'arte musicale, analizzata nella necessaria prospettiva culturale, storica ed estetica. Nella sua stretta interazione con gli insegnamenti teorici e con quelli pratici, la disciplina “Storia della musica” fornisce strumenti essenziali di riferimento sia ai fini di una corretta contestualizzazione dei metodi di scrittura musicali e delle tecniche compositive e analitiche, sia in vista di una prassi esecutiva fondata storicamente, anche attraverso l'approfondimento degli aspetti organologici.

Al termine del Periodo di studio lo studente dovrà dimostrare di saper adoperare gli strumenti conoscitivi per collocare storicamente il patrimonio musicale, evidenziando le possibili connessioni tra i fenomeni storico-musicali delle varie epoche e cogliendo i tratti distintivi dell'opera d'arte, con particolare riferimento alla musica d'arte occidentale e ai suoi autori più significativi.

Obiettivi specifici di apprendimento del I biennio

a) Conoscenze 

1) Comprendere lo sviluppo storico della musica d'arte nelle sue linee essenziali;

2) Individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, autori, artisti e movimenti riferiti alla musica, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali, e sociali
3) Conoscere direttamente e comprendere opere significative del repertorio musicale sapendo distinguere generi, forme e stili musicali di varie epoche;

4) Cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca
5) Conoscere a grandi linee l'evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti musicali

6) Conoscere preliminarmente le metodologie e gli strumenti (dizionari enciclopedici, repertori, cataloghi ecc.) per la ricerca bibliografico-musicale e discografica.

b) Abilità 

1) Riconoscere generi, forme e stili peculiari di opere significative delle varie epoche individuandone aspetti strutturali ed esecutivi caratterizzanti anche attraverso un uso ragionato dei criteri di periodizzazione ai fini di una consapevole collocazione temporale del patrimonio musicale

2) Individuare le funzioni, le connessioni e le relazioni dei fenomeni musicali con il complesso del contesto socio-culturale in cui tali fenomeni si sono prodotti
3) Acquisire strumenti di valutazione critica sulla qualità estetica delle opere musicali cogliendone analogie e differenze in rapporto alle forme e al linguaggio propri e alle modalità di fruizione delle stesse opere

4) Adoperare in maniera appropriata gli strumenti della disciplina quali concetti e lessico

5) Sapere reperire ed interpretare le diverse fonti (bibliografiche, sonore, letterarie, iconografiche ecc.) dell’esperienza musicale nella storia

6) Realizzare ricerche bibliografiche e/o discografiche di carattere storico musicale relative agli argomenti trattati

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

Se è certo che le indicazioni nazionali riguardanti l’ambizioso piano di studi di “Storia della Musica” non prevedano per il biennio iniziale di affrontarne le tematiche secondo sequenze cronologiche rigidamente preordinate, è altrettanto vero che il succitato programma fu redatto quando — all’interno del quadro orario settimanale per il triennio conclusivo del Liceo musicale — alla disciplina erano state assegnate tre ore (poi ridotte a due per fare spazio ad altre materie). Per questo motivo, essendo diminuito sensibilmente il monte ore pur restando invariate le istruzioni ministeriali, ritengo che, per evitare un’inutile quanto perniciosa corsa contro il tempo, si possa diluire una piccola parte dell’immenso programma propriamente storico e cronologico fin dal primo anno, inserendovi le corrispondenti problematiche relative a generi, forme e stili.
I Quadrimestre: 

1) La musica greca dell’età classica: a) Caratteri generali; b) I documenti musicali e teorici; c) Le fonti storiche, letterarie e filosofiche della musica greca; d) Composizione e diffusione dei testi musicali; e) Generi (Aulodia, Citarodia ...) e forme (Peana, Threnos, Hymnos, Epinicio...) della musica greca; f) Tra mito e realtà; g) Il periodo arcaico (il nomos, la musica a Sparta, le scuole musicali del VII-VI A. C.; Il Ditirambo, Laso di Ermione e le harmoniai, Pitagora), h) Il periodo classico (Simonide, Bacchilide, Pindaro, la dottrina dell’ethos di Damone, La Tragedia nel V sec. A. C. [dalle origini ad Euripide], il nuovo Ditirambo e la riforma musicale di Timoteo di Mileto; L’età ellenistica; j) La teoria musicale (intervalli, modi, sistemi, toni, generi), la notazione e la ritmica; k) La funzione educativa nella musica nel pensiero greco e la dottrina dell’ethos (Pitagora, Damone, Platone, Aristotele, Aristosseno, Severino Boezio); l) Gli strumenti musicali; m) Individuazione di mese, tono e modo nell’ambito di successioni scalari preparate ad hoc

2) La musica romana: a) Le origini. Il teatro del III-II sec. A. C.; b) L’ultimo secolo della Repubblica. L’Impero

3) Le origine del culto cristiano: Le prime fonti cristiane, matrice giudica del culto cristiano, le prime forme del canto cristiano, liturgia e canto dopo l’editto di Milano, l’Innodia

4) Il canto cristiano a Bisanzio e nelle chiese d’Occidente: Il canto greco-bizantino, il canto romano antico, il canto ambrosiano, il canto aquileiese e beneventano, il canto mozarabico e gallicano

5) Il canto gregoriano: Gregorio Magno, il canto franco-romano, dalla tradizione orale alla notazione neumatica, derivazioni e varietà regionali della notazione, i neumi e classificazione, la teoria e la struttura nodale, l’Ars Musica nel Medioevo,  le forme classiche del repertorio gregoriano, Decadenza e restaurazione

II Quadrimestre

a) Le innovazioni liturgiche e musicali del IX-X sec. e il oro sviluppo: Le sequenze, i tropi, Offici metrici e drammatici

b) Canti monodici profani in latino e Il dramma liturgico

c) La monodia nelle lingue nazionali: La lirica trobadorica e trovierica, La monodie nei paesi germanici, nella penisola iberica e in Inghilterra; la Lauda italiana

d) La polifonia e la nascita della notazione ritmica: le prime testimonianze scritte di polifonia; la polifonia a Notre Dame e gli sviluppi della notazione; le forme musicali dell’Ars antiqua; il Viderunt omnes di Perotin; la concezione della musica nel medioevo

e) L’Ars nova in Francia: la reazione laica alla cultura del passato; Parigi centro di studi, Philippe de Vitry e la notazione francese; il mottetto isoritmico; Guillaume de Machaut,; dame, a vous sans retoillir di Machaut; la Messe de Notre Dame di Machaut

f) Il Trecento in Italia: un secolo di controversie politiche e di splendore artistico; la poesia e la musica; la notazione del Trecento italiano; le fonti musicali e le forme; Aquila altera di Jacopo da Bologna; Ecco la primavera di Francesco Landini; i compositori

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

La disciplina “Storia della Musica” è intrinsecamente congiunta con la Lingua e Letteratura Italiana e Lingua e cultura straniera sia per le ovvie implicazioni poetiche dei testi per musica (Madrigali, Cantate, Arie, Romanze ecc.) sia per le gli argomenti e le suggestioni letterarie che hanno ispirato non solo il melodramma ma anche molta parte della musica strumentale. Ciò detto, si cercherà di attuare un raccordo con l’insegnante di Lingua e Letteratura Italiana per introdurre il discorso sulla versificazione e sulle forme poetiche che nella storia hanno catturato l’interesse dei musicisti.

È comunque con le discipline “Storia” e “Teoria, Analisi e Composizione” che quest’anno i raccordi saranno più marcati, dovendomi occupare da un lato della musica presso le civiltà greca-romana e delle forme musicali monodiche e polifoniche del Medioevo  dall’altro.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI

Assegnazione di studi mirati da svolgersi a casa. Ripresa ed approfondimento di argomenti poco chiari.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

in modo da rendere omogeneo l’apprendimento, stimolando la partecipazione, gli interventi e la curiosità degli alunni
7) MATERIALI DIDATTICI

Ci si servirà principalmente del testo consigliato in sede di adozione dei libri scolastici del maggio 2015 (Alessandra vaccarone – Letizia Putignano POli – Roberto Iovino, Storia della musica. Le funzioni e i luoghi della musica dal Medioevo al Seicento, Bologna, Zanichelli, 2012, vol. I). Per gli approfondimenti saranno erogate dispense e fotocopie, mentre indispensabile e pressoché costante sarà l’utilizzo di audiovisivi, forniti di volta in volta dal docente, e delle partiture necessarie per l’analisi scaricabili on line dal sito della casa Editrice Zanichelli.).

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

Al momento della stesura della presente relazione alcuni colleghi dell’asse musicale hanno programmato alcune uscite didattiche della classe per assistere a concerti e rappresentazioni teatrali. Tale argomento sarà comunque affrontato nel prossimo Consiglio di classe del mese di Novembre.

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

a) esercizi, test e questionari collettivi (almeno 1 ogni quadrimestre)

b) relazioni scritte (almeno 3 ogni quadrimestre), che serviranno a valutare la validità della programmazione apportandovi eventuali opportune modifiche.

c) interrogazioni orali (in linea teorica almeno 2 per ciascun alunno ogni quadrimestre, sebbene l’’esiguo monte ore a disposizione difficilmente consentirà l’adozione sistematica di siffatto metodo di verifica)

d) interventi durante le spiegazioni (ogni volta che se ne presenta l’occasione), che in taluni frangenti possono sostituire anche le interrogazioni di tipo tradizionale

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE
I criteri di valutazione sono quelli approvati dal Collegio Docenti e le griglie sono quelle formulate ed approvate dal Dipartimento di discipline musicali
PADOVA, li 25 ottobre 2015









IL DOCENTE
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